
Sabato tutti al Rigamonti ma sarebbe
opportuno chiamarlo Riga-monti e mari.
Come il Ligure e il Tirreno, che hanno
bagnato le ultime 3 vittorie del Brescia: il
3 novembre a Genova contro la
Sampdoria (1-0), il 2 febbraio a Carrara
(2-1) e venerdì sera a La Spezia (1-0). E
visto che 3 indizi notoriamente fanno
una prova, di successi finora il Brescia ne
ha conquistati pochi (7) e a Mompiano
non vince da qualcosa come 6 mesi, 181
giorni (sabato saranno 187), bisogna
escogitare qualcosa.

Quel qualcosa non è cambiare il nome
allo stadio, ci mancherebbe: la memoria
di Mario Rigamonti (1922-1949),
centrocampista del Grande Torino morto
nella tragedia aerea di Superga, è sacra.
Dunque, in occasione di
Brescia-Mantova di sabato 5 aprile,
l’unico modo è trasformare Mompiano in
un porto di mare. In che modo? La
fantasia dei tifosi è infinita ma il Brescia
parte in vantaggio con i colori sociali:
quale tonalità, più dell’azzurro della
prima maglia, ricorda le distese marine?

Ma si può andare oltre. Ad esempio
vestendosi con abbigliamento
tipicamente marino: slip da bagno (anche
sotto i jeans), magliette con immagini di
onde, sirene, ombrelloni. Se serve portare
anche maschera e pinne, respiratori,
salvagenti, se la temperatura lo permette
pure infradito ai piedi. E al catering e nei
bar dello stadio, proporre stuzzichini solo
a base di pesce, abbinati a un bianco
fresco che ben si accompagna. E per chi si
porta il pranzo al sacco sugli spalti, come
si faceva un tempo, basterebbe anche
una scatoletta di tonno all’olio d’oliva,
quello di buona marca, gustosissimo
nella sua semplicità.

Tutto fa brodo, anzi sale. Al Rigamonti
la prima a cadere è stato il Palermo, città
di mare, ed era il 16 agosto, periodo in cui
molta gente è in spiaggia. Sabato non ci
sono alternative: tutti al Riga-monti e
mari.
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• Centravanti di stazza
reduci da infortuni: serve
tempo per recuperare
Poi sanno ripagare la
fiducia risultando decisivi

GIANPAOLOLAFFRANCHI

BRESCIA C’era una volta
Luca Toni. Nel Brescia. Ri-
cordate? Prima stagione da
goleador protagonista, se-
conda da comprimario fre-
nato dagli infortuni. Era co-
munque Luca Toni: un gi-
gante, in tutti i sensi. Dopo
aver svestito il biancazzur-
ro, non a caso, si dimostrò
bomber vero di caratura in-
ternazionale, protagonista
nella Fiorentina come nel
Bayern, un Mondiale vinto
con la Nazionale nel 2006.
Che fosse forte lo si sapeva
anche a Brescia: era stato il
maggior investimento
dell’era-Corioni. Eppure
veniva fischiato, messo in
croce, trattato da capro
espiatorio. Sarebbe stato
meglio ragionare tutti in
prospettiva, anche sugli
spalti? Sicuramente: i patri-
moni vanno tutelati per
non perdere valore e alla
lunga dare frutti.

Quando Luca Toni solle-
vava la coppa più bella a
Berlino e l’Italia scendeva
in piazza per festeggiare,
Gennaro Borrelli aveva 6
anni. Quest’anno ha vissu-
to una situazione simile a
quella del campione del
mondo nel suo periodo
bresciano. Paragone im-
possibile? Più che altro, er-
rore da non ripetere. Per-
ché mettere di nuovo Bor-
relli sul banco degli impu-
tati, com’è stato fatto da
più parti prima del gol-vit-
toria di La Spezia che ne ha
sancito la rinascita, signifi-

cherebbe ancora una volta
dilapidare un capitale.

Come Toni, Borrelli è ar-
rivato a Brescia giovane
ma non giovanissimo. È
stato il maggior investi-
mento dell’era-Cellino.
Centravanti di stazza note-
vole, dopo un’ottima pri-
ma stagione ha faticato a ri-
prendersi da un lungo in-
fortunio. Come Toni, è sta-
to sempre messo in discus-
sione. Eppure in campo ha
sempre dato l’anima, sob-
barcandosi un lavoro oscu-
ro che non sarà la prima
qualità richiesta in un bom-
ber, ma può fare la differen-
za (esempio: a Palermo la
sconfitta è maturata dopo
la sua sostituzione). Ades-
so si è ritrovato, c’è voluto
tempo e non c’è da stupirsi:
si pensi a Matteo Berrettini
nel tennis, altro granatiere.
Gli è servito un anno per
tornare sui suoi livelli. Con
i giganti serve pazienza.
Poi sanno sempre ripagar-
la, risultando decisivi.

Il protagonista

Ritrovato Gennaro Borrelli: ha segnato 4 reti

La rinascita di Borrelli,
messo in croce come Toni:
un errore da non ripetere

È il Lumezzane a regalare l’u-
nico sorriso nei tornei Prima-
vera. Nel campionato 3 i val-
gobbini tornano alla vittoria
dopo 12 turni, piegano il Lec-
co e centrano l’obiettivo sal-
vezza: decisivo il gol realizza-
to da Belvedere.

Doppio ko nel campionato
2. Il Brescia cede 1-4 al Co-
mo, secondo: non basta il gol

di Orio. La Feralpisalò cede
al Vicenza, terzo, ma esce
sconfitto 1-2. Zanini replica a
Soragni, poi Gamero firma il
gol da tre punti. Nella ripresa

Vanzulli si fa parare da Moca-
nu il rigore del possibile pari.

Classifiche
Primavera 2: Parma 54, Como
53, Vicenza, Entella 42, Renate
41, Spal 31, Padova 30, Modena,
Brescia, Albinoleffe 29, Südtirol
27, Pro Vercelli, Cittadella 26,
Venezia 25, Reggiana 22,
Feralpisalò 18.
Primavera 3: Mantova 41, Pro
Patria, Carrarese, Lecco 33,
Triestina 32, Rimini, Virtus
Verona 29, Arzignano
Valchiampo 28, Pergolettese
26, Lumezzane 22, Vis Pesaro
17, Torres 14.

La proposta

La rete
della vittoria
di venerdì
sancisce
il recupero
della miglior
condizione
dopo mesi
sofferti

Massimo Ugolini (Lumezzane)

Lumezzane, tre punti e salvezza
• Ai rossoblù basta un gol
per tagliare il traguardo:
Belvedere stende il Lecco
Per Brescia e Feralpisalò
è un doppio ko che fa male

Primavera

Il viaggio salvezza
Le ultime 7 tappe

GIORNATA PARTITA DATA ORARIO

32 Brescia-Mantova Sab 05/04 15.00

33 Cosenza-Brescia Sab 12/04 15.00

34 Brescia-Reggiana Lun 21/04 15.00

35 Brescia-Pisa Ven 25/04 15.00

36 Cittadella-Brescia Gio 01/05 da definire

37 Brescia-Juve Stabia Dom 04/05 da definire

38 Modena-Brescia Ven 09/05 da definire

Brescia: Anelli, Savalli, Faggiano (39’
st Di Jeva), Buratto (20’ st Beldenti),
Mafezzoni, Gauli, Maisterra, Leandri
(39’ st Faglia), Tagliabue (20’ st Po-
sniak), Ragazzoni (31’ st Caliendo),
Orio. A disp. Kolgecaj, Barcella, Bedus-
si,Saccone. All. Belingheri.

Como: Lovere (11’ st Manzi), Feola, Nu-
cifero, Lesjak (27’ st Cardozo Santos),
Andrealli, Grilli, Papaccioli, Lebornie
(17’ st Bulgheroni), Chinetti, Mazzara
(27’ st Pisano), Altomonte (17’ st Maz-
zaglia). A disp. Burlacu, Biggi, Razi,
Mezsargs.All. Buzzegoli.

Arbitro:Esposito di Napoli.

Reti: 12’ pt e 38’ pt Mazzara, 1’ st Alto-
monte,9’ stOrio, 43’ stChinetti.

Note:ammonitoSavalli.

Brescia 1
Como 4

Feralpisalò: Damioli, Georgev, Ruba-
gotti, Bergomi, Simoncelli, Romani,
Nasti (5' st Kashari), Mariani (1' st Gof-
fi), Mombrini (26' st Capuzzo), Zanini
(39' st Poli), Vanzulli (39' st Leporini).
A disp. Bugna, Ottini, Tonoli, Romagno-
li,Vitali,Ravelli, Zulberti.All. Ferrari.

Vicenza: Mocanu, Binotto, Zorzi, To-
non, Sacchetto, Vescovi, Rosa (1' st
Martini), Tezzele (20' st Cortese), Ca-
sagrande (10' st Poier), Garnero (33' st
Cazzin), Soragni (20' st Broggian). A di-
sp. Meneghetti, Basso, Viviani, Pava-
nello, Rensi, Imbevaro, Hunkin. All. Ri-
goni.

Arbitro:Laganaro di Genova.

Reti: 4’ pt Soragni, 15' pt Zanini, 35' pt
Garnero.

Note: ammoniti Casagrande, Tonon,
Binotto.Recupero: 1’ + 5’.

Feralpisalò 1
Vicenza 2

Le partite

Lumezzane: Ottolini, Andreoli, Papet-
ti, Arici (17’ st Olivari), Perotta, Scalvini
(43’ st Tocco), Belvedere (37’ st Alber-
tini), Doumbia, Barcella (17’ st Biena),
Cavaliere (37’ st Ebegbeluhmen), Sar-
tore. A disp. Treccani, Gipponi, Persi-
co, Superti, Palmieri, Simoncelli. All.
Ugolini.

Lecco: Fall, Polizzi, Parizzi (23’ st
Spreafico), Papotti (34’ st Hemidach),
Oliva, Marrosu, Meleddu, Ceola (35’ st
Pirisi), Purita, Anastasini (1’ st Nocito),
Tondi (35’ st Cosi). A disp. Constant,
Gianola, Manzinali, Zermo, Papallo, Lu-
lyTommaselli,Zadek. All. Lafranconi.

Arbitro:Corna di Bergamo.

Rete:22’ pt Belvedere.

Note: espulso Purita. Ammoniti An-
dreoli, Sartore, Arici, Biena, Polizzi, Oli-
va,Marrosu.

Lumezzane 1
Lecco 0

SEMPLICI
CONFERMATO

DALLA SAMP

La rovinosa sconfitta interna nello scontro diretto contro il
Frosinone (0-3) ha reso drammatica la classifica della
Sampdoria, ora in zona retrocessione diretta, terzultimo con
32 punti. Per qualche ora in bilico la panchina
dell’allenatore Leonardo Semplici, il terzo della stagione

dopo il bresciano Andrea Pirlo e Andrea Sottil. Ma in serata la
società ha deciso per la conferma, Durissimo, nel
dopopartita, il commento di Semplici: «Contro il Frosinone
non c’è stato nulla». E il direttore sportivo Pietro Accardi:
«L’allenatore non è l’unico colpevole di questa situazione».

Bresciaoggi Domenica 30 marzo 2025 29

Primo Piano


